n ib0o Li 30. 


i cri ri 50 900 son acnmpagat 


Ciascun foglio cent. x. comprese, le 


che gli parevano assolutamente necessaria 
nello stato romano, quelle a cui, quantun- 
que di mal animo, pursi sarebbe adattato, ed 
a questi suoi voti non corrisposero punto Je 
concessioni ottenute dalla diplomazia. Si 
mostrava assolutamente diffidente che le con- 


‘Torino , 34 dicembre 


0 (LE RIFORME ROMANE 
‘| GIUDICATE DAL SIGNOR. GUIZOT 


| 1 giornali francesi avversi all'unità ita- 88 
1 cal dono che le migliorie fatte spe- cessioni fosséro mantenute dal governopapale, | 


Conchiudeva dicendo al Guizot: V'ingannate a. 


dre: dal Papa nel governo de’ suoi stati 


af ro i liberali italiani, | PArtito, so credete che, mercè queste con- 
| pegate 1 pe i oggi migliorie | ©©SSÎoni, ‘non'sià più imminente’ nelle Ro- 
Aa, magne il pericolo di fatti  rivoluzionarii, to- 


stochè l'occasione si presenti propizia. 

Ecco ora l’esperienza a cui ‘ci ammas- 
strano le parole del Guizot.. | 

La diplomazia straniera mette a fascio | 
colle esigenze delle passioni popolari, l’o- | 
pinione degli uomini più sapienti e più | 
temperati quale era il Rossi. 


Il governo del papa concede riforme, 


 |uelle che ‘in addietro si chiamavano ri- 

n Paro che il governo di Roma non 
nessuno ch'egli deve rifor- 
‘guisa esso si prepara ad 


rinicipio della libera 


‘ li fasci dire da 


ef 


o del Papa ‘sarà ‘per acquistare dai quali non possono approvarsi dagli uomini 
| Wigliofamenti fatti ‘sperare. Per quietare seriî, se non affermando questa proposizione | 


pochissimo seria che esse sarebbero. riu- 
scite salutari se mon fossero state vane! 

Il governo del papa si ispira e si ap- 
poggia agli austriaci che in Italia rappre- 
sentano necessariamente il dispotismo, e pone 
in obblìo le concessioni fatte. 

I gabinetti di Europa, malevoli o indiffe- 
renti, non curarono l'adempimento delle pro- 
messe ottenute in favore dei popoli soggetti 


‘o, se mai ci fossero, basterebbe ad- 

re. l'autorità del sig.-Guizot, certo non 

di voler dissimulare il vero, per 

vorire gli avversarii del governo tempo- 

8: dol PP: sio corsa Rn - 

- « Nel 1831, dicegli, ‘in ‘presenza della 
rrezione, i gabinetti delle grandi potenze 
peo consigliarono ed oltennero nello 

, romano delle .riforme; insufficienti, a 

secondo il criterio dello passioni al dominio della chiesa. 
‘ che pure sarebbero state ba- |- Gli uomini di stato italiani. si avviddero . 

non fossero riuscite vane. Non | ©he quelle riforme lasciavano vivo il germe 
vvi cosa cho menomi:6 comprometta l’au- | delle rivoluzioni. Come tutti sanno, gli eventi 

i ua l‘senza ‘rinunciare ; | Passati dànno ragione a loro anzichè alle 

di non tenere at- | congratulazioni della diplomazia straniera. 


E questa quale risulta dalla testimonian- 
irlo riesce difficile, possibile il:mancarvi. | 28 NOn sospetta del signor Guizot, la sto- 
‘Incoraggita in realtà dalla Corte di Vienna 


ria dellé concessioni che il governo pon- 
curia romana raccolse con premuti. t»tt- pò fra i 
23 mana lasciar 


< tadere ‘în disuso «le «riforme: decréate, e | C0NSeTviZIone gli popedisca di trincerarsi 
n evoli o indifferenti, i gabinetti mnropei 


dietro eterno non pgosstanus. Le cose pos- 
fon si curarono di mantenerlo o di raderle 
efficaci » (1). 


sono pvcedere dirergoamente oggi ? 
Il diingavno <> Paitone dietro alle spe- 
‘Per ben valutare îfatti o le opinioni, a 


ranze | re nei suoi primordii dal 

ae i pe id ur Pio IX, 

ki pg I gii) ge °. ©3ione che dura in Roma da quattordici 
i pe n RePa li anni, la guerra d'indipendenza del 1859, 

| S0risso in data del 10 aprilo 1832 "igor o sneni della prati Emas, 

i * Ù re i 0- 

(conoscitore che il Guizot @ delle condizioni abpigoan ri it cc ptt 


luzioni del suo Parlamento, accettate dal go- 
romano ; gli. èsponeva 6ss0 le ‘mutazioni verno e dal Re, la petizione dei romani al- 
(1) Guizot, mémoires, chap. xy. 


l’imperatore, che fu quasi un suffragio uni- 
versale di tutti coloro che non erano o clero 


—_—_———————————__eta a 


«di. fieno; non si vede più un essere umano 
nelle wie, ma solamente delle pelliccie che si 
muovono in mezzo alla neve e sotto le quali 
non potete indovinare se stia un uomo od 
una donna. 

Questa notte si dà un gran ballo in ma- 
schera nel teatro Rolschoi.. — Abbiamo pa- 
gato cimyue rubli il nostro viglietto d'ingres- 
s0, —- Diciamo ad un conduttore di drowski 
che ci aspetti, dopo avergli data una moneta 
di cinqualta copecks alUlfnchè si rinfreschi. la 
gola beverìlo del vodka. — Ecgoci entrati, ma 
prima di unirci ai ballerini, .deponiamo la 
nostra pellitcia nel vestibolo, indossiamo un 
domino e lasciamoci introdurre nella sala da 
quel lacchè pensieroso rivestito della livrea 
imperiale. Etcoci finalmente in mezzo al tur- 
binio delle. polka e delle mazutke, 

Cosa strana in Russia! In mezzo alla folla 
brillante che s’ccalca nel teatro non si vede 
un solo uniforme militare. — Iove sono gli 
elmi? dove gli spallini? dove. le tuniche ri- 
coperte d’oro e d'argento? Probabilmente sotto | 
i dominos, giacchè di tanto in tanto il rumore | 
di un paio di sproni ci tivela\la presenza de- 
gli aiutanti generali e degli aiutanti di campo 
dell’imperatore. Osserviamo anchò un.gran | 
numero di travestimenti di funtasià, di ric- 
chissimi costumi di velluto e di \eta, come 
più non se ne«vedono nei balli delle altre 
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IL DIAVOLO AL BALLO — 
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— (Dall inglese) 
pedoni 
Siamo a Pietroburgo e Nicolò I è ancora 
imperatore di tuttè le Russie. — L'inverno è 
figido. — Le séntinelle sono avvertite che, 
sè si addormentano saranno risvegliate a colpi 
di knut. È questo tin mezzo salutare per riscal- 
‘darle, giacchè, con' sedici gradi di freddo il 
‘sonno può produrre la morte. - 
‘Ma i sedìsi gradi di freddo non interrom- 
pono i divertimenti del carnevale. Dovunque 
dà un ballo, ovunque un teatro è aperto, 
dinnanzi ai palazzì.ed alle sale di spettacolo 
stanno enormi recipienti circolari, ricoperti da 
‘tima ‘cupola dî ferro e collocati su pilastri an- 
$h'essi di ferro. Intorno ‘a questi recipienti 
si saldanò i conduttori dei \drowski ed i coc- 
chieri che, senza questa precauzione, gelereb- | pi 
bero sui loro seggi. Una strada per le car-| città d'Europa, Ma nàn anderemo in traccia 
orze è tracciata sulla Neva, sino a-Cronstadt. | di divertimenti fra questi eleganti Vanzatori. ‘ 
‘Le statue del giardino d'estate sono rivestite * Siamo avidi di misteriose vesti d' intri- 


i 
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OPINION 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORM 


Pa 
vono essere inviati franchi alla Direzione del b 0 
Non si restituiscono i manoscritti, : 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mondé 
dell'Ospedale, n. 3, al prezzo di cent. 25 Ja liné 


Domeniche 
> Un foglio arretrato cent. 40. 


di. 


0 plebe, con di più Ja spontaneità. Tutto 
ciò sta lì ad affermare che ‘se in addie- 
tro fu possibile illudersi e credere che 
mediante certe riforme la sovranità tempo- 
rale del papa sarebbe accettata senza ripu- 
gnanza dai sudditi, oggi l'illusione non è più 
possibile per chi consideri senza. precon- 
cetto:le: condizioni d’Italia e di Roma. 
C. Box-Compagni. 


A 


in qua abbiamo nella cara patria nostra fatto 
veramente indicibili progressi. Chi voglia, in- 
fatti, fare il paragone fra lo stato nostro ci- 
vile, religioso e politico odierno, e lo stato 
in eui eravamo 44 anni addietro, ne rimane 
quasi trasecolato. Sono scomparsi i privilegi; 
i cittadini sono uguali tutti innanzi alla legge; 
regna la libertà ovunque, e  tuttodì vanno 
scemando le superstizieni antiche, gli abusi 
e soprusi, cosicchè, senza nulla esagerare, une 
può e deve stimarsi beato di vivere în questi 
nostri tempi tarito'e tanto diversi da quèlli 


UN: NUOVO. PASSO che furono pegli avi nostri, e per noi stessi 
NEL PROGRESSO COSTITUZIONALE | 9v® abbiamo vissuto diggià solamente un quarto 
di secolo. Salvo uno o due paesi in cui ‘vige 


Uno che siasi trovato, per caso, al tocco | s'opeset tifa) so 
del giorno 23 corrente mese, în via della Zecca, | redige talk atnbirrarmenpa Pardini che 


vi avrà veduto gran folla di, gente innanzi al De gi prect ario pel pater 
porone dell'idea mia, 9, poso po {Cho rutti i fio Lodo perl all'a 
3 ; 
dietro un ecclesiastico che, dall’abito, giudi- Lime rate id rape mt Pr 
car si doveva essere ‘protestante, poi ‘alcuni | 4; essere padre affettuoso de' dai popdli nom 
borghesi i quali; non w'ha dubbio, erano pa- | già di reggerli come se fossero ‘armenti "Lode 
renti od intimi amici ‘del defanto. Veniva poi | 2* suoi ‘ministri ed alle Camere, che vogli 
immantinente il Juogotenente generale coman- | tutti Ja vera attuazione dello statuto Hi pad 4 
dante l'Accademia, cui seguivano-tutti i gio- | che tenersene addietro. sem lo i Me 
vani accademisti cogli ufficiali loro, e la mesta | secondo lo spiritozliberale DI ta sed 
comitiva "tutta, preceduta da soldati in armi, i tribuite; ‘Lode’ infine ‘aîle popdlazi dal steli 
da tamburi e da un corpo di musica dell’ar- (Jo quali ‘on tinto amore e diletto si assueî 
liglieria, alternando gli uni cogli altri.i lu- | cero al ‘sistema costituzionale è liberale, da s 
gubri loro concenti, si avviava lentamente parére non'aver ‘issato mei solto altrò ‘regi "i 
verso il Camposanto. Ivi giunta, deponeva re- me, ed. ora diggià sanno apprezzare lai cHe 
ligiosamente nel cimitero protestante un fere- | Hop ig 


tro, e questo fi scia la na d'un gio- ‘Sagllvepila GIG, bop religiosa al pari di 
vine ufficiale (Alberto Ulrich, da Milano) morto } “ Sonvi la di : scali 
il giorno. innanzi, allievo ancora nell’Accade- belle hair Pavilion 

” in î 
periori suoi quell’ultima testimonianza di stima, | rei grinta pg Magari 
d’affetto e di religiosa tolleranza. e’sd va tratto ‘cineellare 10’ vecchie” fatti 

ioni ed } se Nel 
scaturire calde @ silenziose lagrime dagli oc- a Viana, ORSO peace 
chi degli astanti — È cosa tanto dolorosa in- | quind’innattri presiedere a mente dello spirito © 
un tratto, deve lasciare le speranze sue tultè, ! cammineremo da; giganti 
la famiglia ed i compagni dietro a sà al _— mi 

x e eo castra cdi ata, mentre; #p- | gimento' delle istituzioni nostre, io vado certo 
incontro, lunga, dolce e gloriosa umana car- \rà" lumî, alle industrie, alle ‘arti belle, alla 
riera. Ma è altrettanto commovente: ancora | ricchezza e specialmente rispetto al progresso 
sino alla tomba, vanno a rendergli merita= !-gai ‘paesi î quali oggidi sono in grido di es 
mente e piangendo gli ultimi doveri ed onori. {sj più govdit, gere dellà cia libertà ‘e 
flessioni sulla sepoltura , nè sul rito evan- ; anni o di secoli, 
gelico , in conformità del quale venne un I Fra gli abusi o rimasugli degli andati te 
ascoltato frammezzo al rispettoso silenzio e di culto protestante od israelitico ‘di essei 
con capo scoperto, da.tutti gli astanti, comin- | ammessi nell’ Accademia militare, quasi fosse la | 
Actis, sino g)l'ultimo ‘allievo dell’Accademia. |.tolici ‘privilegiati, e par troppo v'erano atti. 

argomento intendo d’esporre | camente privilegi infiniti nella patria nostra, — 


itabili ri 
mia, ed a cui rendevano i compagni ed i su- Megan ticne meri andati; chè non 
Era sì commovente questa scena, da farò î 

[gi liberali a’destini dei popoli debbano 

fatti la morte d’ un giovine ventenne che, ad ' delle ‘elargite riforme. Ma ciò non ato 
pertan Li 

parentemente, doveva aprirsigli innanzi, sllo ‘ che, fra breve, Italia nostra non avrà rispetto 
lo spettacolo di compagni, di superiori che , civile e politico, nulla ‘a’ prendere a mutuo 
Ciononpertanto; non ispetta a me di far ri- prosperità sono debitori ad una lunga le di 

È 1 tempi, 
discorso funebre sulla tomba pronunciato ed |sussisteva aricora fra noi il divieto al giovar 
ciando dal vecchio ‘ed illustre luogotéen. gen. liinedestina istituita solamente per giovani cat- 


(A ag» Ì TE RT LISA 

vj 3&Wi@mo speso atale scopo i | statura gigantesca e dall’incesso. maestoso. 
RA | Entrate nel ridotto e vi si offrirà allo sguardo 

nostra : un terzo domino simile ai due sovraccennati e 

' disteso sovra un divano. Più lungi un quarto - 

e un quinto domino, non meno alti e maestosi, 

‘ bevono a larghi sorsi lo sciampagna..... 1» 

— Papà Nicolò ; disse madamigella Ame- 


= 


jifiamano sovratutto . la 
attenzione. V#*ne. sono .dei rossi, dei gialli, 
dei bianchi, dei neri....... il nero è il colore 
predominante. Sotto il domino si dissimulano 
l’odio e-l’amore, la fina malizia, l'odio, l’al- | 
legria. | naide, gentile e spigliata servettà del teatro — 
Di tanto in tanto, un piccolo piede tradisce ' francese, ad una sua compagna, prima balle. 
il sesso femminino. E questi dominos dai pic- | rina del teatro imperiale, papà Nicolò non sì , 
coli piedi non parlano il linguaggio impudico | lascia yedere questa sera; ho parlato a dieci 
di quelli di Londra e di Parigi. Essi vi mor- | dominos che tutti m’hanno risposto in russo... 
morano all'orecchio qualche calunnia; vi danno ‘in russo, mia cara, come se' al mondo vi 
dei colpi di spillo con mezze parole ed jnge-! fosse qualcuno che intendesse questa barbara 
gnose allusioni; vi invitano a cogliere una rosa | lingua. : 
in un mazzo di fiori e poi vi rivelano. che | 9200 Ma, rispose la ballerina, forse l'impera- 
qualcheduno conosce il segreto del vostro | tore ti ha risposto in russo per non lasciarsi 
cuore. Piccole mani escono da questi dominos riconoscere. 
e vi consegnario | furtivamente un vigliettova+ |  - Lo credi? Ebbene, tinto ‘peggio per papà 
MOroso.....è. Si danno degli appuntamenti, ‘si Nicolò. Vedo là in fondo il gen. Gueldanoff.., 
stabiliscono i preliminari di un duello, siscam- | che parla francese... © _ 


s 


biano promesse di eterno ‘amore....... e tutto | E cosi dicendo, madamigella Amenaide cerre 
ciò si fa misteriossmente e con sommesse pa- ‘ a-raggiungere il generale Gueldanoff. 
role. Gli iniziati ai misteri del palazzo d'inverno 


sanno che l’imperatore si è avveduto che il 
domino non impediva di riconoscere la sua 
alta statara e non lo proteggevà contro gli 
indiscreti. Gli è per togliere questo inconve- 
niente che si fanno indossare dei meri ce 
fettamente uguali da quattro 0 cinque aiu 

di campo scelti appositamente fra quelli di 
ugusle statura e di dar doro per istruzione di 
| rispondere in russo od in francese, a seconda 


Un personaggio mascherato, dalla gigante- 
sca statura s'aggira.tra la folla. Se avete un 
amico nel ballo, v'è da scommettere dieci 
contro uno, che vi toccherà col gomito e vi 
mormorerà all'orecchio: Silenzio! ecco lo èsar! 
Sua Maestà si diverte, allontaniamoci. Ma se su- 
date dietro l'orchestra dove le maschere be 
vono dei rinfreschi; è probabile che incontre- 
rete una seconda maschera, anch'essa dalla 
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* dissidenti? Lo fusono tuttavia ancora lunga 
> pezza dopo ‘l Premulgazione dello: statuto, | condotta politica seguità dall’Inghilterra ri- 


* blico, sì cisile che militare, in cui il culto che | seguente dal suo corrispondente di Parigi: 


. bienie è più acconcio a cancellare. o. fare a | dalle’ trappe francesi. Il.governo papale permette 


‘al convivere; chè in ogni culto incivilito c’ è 
| Quasi, unità di principi morali, cosiechè a un importanti della costa occidentale dell'Italia. Civi- 


| iprocamente meglio,, noi giungiamo alla tol- | fra Roma'e Napoli sarà un giorno una delle prime 
£ lerinza ed al rispelto mutuo. E.in ordine alle | piazze forti dell’Italia. Gli ingegneri francesi, ot- 
- dottrine, gli è buono che sappiano i giovani | tenuto una volta il permesso dal papa, renderanno 
i; educandi non esservi solo degli abusi o delle | questa cità unà meraviglia d’architettura fortifi» 


. Nel mosaismo, nel protestantismo,. nel roma- 


“è buono che essi. conyivano affinchè fino dalla parte più importante dei dispacéi ‘del principe di 


- civilita e libera società. ì cesi lavorano a fortificare Civitavecchia, e farne 


bano, per avventura, i superiori, così ne’col- 


* ralmente per lo czar aveano avuto la perfidia | sue unghie e le sue corna, il suo piede forcuto | convitate finirono per / considerarlo come un 


ie * N i va dx h , 
d a si dass SI 


piro-fregato. Duca. di Genova e. Vittorio Ema». 
nuele: 


on cattolici romani. Ma, 2.fronte dello sta- | quale vantaggio ritrarne in questo 
Tate nr Nei ma i iitdini «uguali tutti ‘in- T'inghillarre 

nanzi alla legge, come mÎ betevanò incora le | —Noncabbiamo però. voluto +]ssciar- passare {e 
porta dellà Kccadomia' esser” chiuse a’ culti | inosservata questa voce, che vale a dimostrare 
quale: sia l’effetto prodotto in Ispagna dalla 


uecisi “scontro e gli i tinti | 
condo, isfazione di tatto il p i 
L’Atwenire di Napoli del 28 dicembrela * 
Buiccino.(Salerno); | (0 n 

Nei pisati giorni si costituirono al sinle | 
capitano della gaardia nazionale di Ricigliam- | 
que briganti della feroce banda di Giuseppi- | 
rardo Pacelli, che ha desolato il mandameti | 
Baccina, ne] Salervitano, e quello di Muro.i- | 
silicata è giji circostanti. =. 

Il cipebiigunto Pebelli; #2 il restò della Di, 
indispettiti della: presentazione  de' cinque, 
minacce fecero giungere alle famiglie di co 
Dalle titioce st passò alle vio di fatto. Nel #0 
18 cadente mese ‘la banda suddetta assalso! 
bosco dilMard di Basilibata il gregge di. Vito” 
ritella, padre d'uno de' briganti costituiti, &° 
colpi di facile ammazzarono 88 pecore dell'in 
mandriano, Serritalla, .e. tutto, avrebbero disto 
se 11 distinto ufiziale Coizet del 35° bersaglicn 
dis to ‘è Ricigliano, ed‘un contingéni 
quella instancabile guardia nazionale, guidatal 
solerte fiziale Michele Bonavoglia, non: fop 


Ordine” del giorno del 28 Ficembre 1862, - 

n$iglio supefioro di guerra, convocato il 
ini Profit) pielicare intorno all'aceusa di alto 
traditnento militare, fatta ai capii Vascello 
cav, Giraud, già comandante della Lio gala Duca 
di Genova, e cav. Avogadro, già. te della 
pirofregata Vittorio Emanuele, con sentenza in data 
dello:stesso giorno, ha: dichiarato insussistente l’ac- 
cusa e rimandati assoluti dalla medesima i du 
predetti ufficiali superiori. 

Lieto che integra sia così rimasta la riputazione 
acquistata dai signori cav. Giraud 6 Avogadro nella 
lunga ed onorata loro carriera di ufficiali devoti 
al R. governo ‘ed al proprio dovére 3 'il sottoserittà 
si pregia far-noto, per mezzo. del presente otdinè 
del giorno, la .sovradetta sentenza ai comandanti 
dei corpi dei regii legni e degli stabilimenti marit. 
limi, persuaso che sarà da tutti accolia tale fibtizia 
con uguale, seriso di grata soddisfazione, 

Genova, 10 dicembre 1862. 
3 Il comandante generale 
Firm.: Pucci. 


lite u©mueEì 


sotto vari pretesti; ia si aprirono alla fine; guardo ‘a 
ché vacera la sin qui mantenuta esclusione a È 
pugni co’ diritti e la giustizia e là concitta- 
diuanza; ed ora, io credo che non possa più LE RIFORME ‘PONTIFICIE 
esisterti in tutto Jo, stato nessun collegio pub-|.1’Ostdeutsche Post ricevette testò la lettera 


questione ‘greca. 


professa un giovane sia per Jui un motiyo che 
dini ia È nai È — che il papa vuole ac 
% = escluda. In Un paese retto a regime li cordare a’ suoi sudditi ci si permetterà di dubitare 
rale, e costituzionale, sarebbe. cotale un di- |.della loro storica importanza; ma ciò che ne sem- 
vieto, non solo un abuso, ma una enormità... | bra un avvenimento di graude importanza è l’au- 
da ordine poi alla comunanza di yivere tra | torizzazione dei lavori da farsi intorno alle fortifi- 
giovani di culti diversi, io sono di parere che | cazioni ed al porto di Civitavecchia, città occupata 


poco, a poco scemare .gli antichi. pregiudizii | ©D® quanto punto. di. appoggio It Age Ren 
religiosi sel'Aisi ; ini squadra francese sia reso imprendibile. anto 

igiosi. che fra‘sè dividono gli uomini, come Padré tostrurrà dei docké. dei magazzini 606. onde 
rendere Civitavecchia uno de’porti di mare più 


dipresso; sotto quell’aspetto, conoscendoci re- tavecchia sulla linea, di comunicazione della strada 


superstizioni nelle alt f catorià/è Civitavecchia sarà per. la Francia quello 

Patio. nel DTT credenze, bensi anco | che Gibilterra per l'Ioghilterra, Gli elogi fatt alle 
nismo, dottrine e verità comuni che ci affra- cosa” CL (i ia Calia I CIVIL 
, tellano anzi che dividerci, e in ogni caso gli’ fatta al governo francese. Questa concessione è la 


| Scuola apprendano a tollerarsi ed amarsi a vi: { Latowr d'Auvergne: 
« cenda, come poi il dovranno fare fra poco | ‘— Non occorre dire, che ‘il. corrispondente del 
«(dando saranno uomini e membri d’una in- | giornale viennese esagera. Da molti anni i fran- 


n 


t i mili P stà . | anzi.un campo trincerato; ma eglino sanno ‘che 
Se poi a motivo di militare uniformità deb Civitavecchia è porio Italiano e non potrà esser 
“}egi, come nell’esercito, imporre a’ subornati al ai catari 
loro tutti regolamenti disciplinari comuni, son rette tener tetrrtr» 
REOrRO che Sori ra, si farà, sì ‘ag parte IL CARDINALE MORLOT 
©g'i uni che, degli, altri, con quella, tolle- | © j}‘cardittale Francesco Nicola Maddalena 
Fanta, quell’ avvedulezza è quel rispetto del | Morlot, arcivescovo di Parigi, senatore del- 
dovere e del, diritto rispettivo , che tanto si l'impero, commendatore della legione d'onore 
«confanno tra uomini istruiti ed, informati ad |-erd nto a Latkres il 28 dicembre 1795. ©” 
<Una fede illuminata, e pratica e costituzionale. | ‘+Figtio d'in modesto artigiano, fecè' ‘i Suoi 
99 deve esercitarsi la disciplina, e.l'ub- | studii nel seminario di Dijon. Dopo ‘aver per 
tidienza ai superiori deve essere un dogma qualche tempò esercitate le funzioni di pre- 
\appo il militare. Ma altrettanto gli è un do- | cettore ‘in casa del signor di Stint-Séine, fu 
gma da non doversi dimenticare mai, cioè } ordinato! prete a 25 anni. 
Dea ad ognuno è impartita la libertà di co. | Nel 1825 venne nominato vicario generale 
<il diritto Sha A ognuno, Nel regi mostri stati, | della diocesi di Dijon ; niel 1837 canonico nel 
> @lritto di farla rispettare per se stesso, e.il | capitolo di San Dionigi, nel 1839 venzie con- 


dovere per altrui. sîcrato vescovo d'Orléans; nel 1842 ircive- 


ultimi il liberate..e valoroso; prete: D. Francesco 
Raimondi. ao 

Oscupati nella caccia si atcorsero a delle strida 
selvaggio che si trovavano a'imal passo, ‘èd infatti 
weunero circondati da 18 malviventi, che.a faria 
di fucilate loro intimavano; la resa. Ma i cacciatori 
esplosero contro di loro i moschetti, ‘0 si atteggia- 
"| rono alla resistenze. 

Caduti alcuni briganti, i malcapitati si ayvicina- 
rono, ad un fabbricato per pai ditonderoi ma 
non essendovi che un finestrino cui difendersi, i 
venne dato fuoco dai briganti alla porta cercando | «4° Altro deoreto del 


i soffocarli si stabilisce quanto segue: .: -...: lobi 
adr elegant 08 Py ne Ti contigii cordunali delle città di Par- 


accorsi dd inseguire que’ ribaldi, che alla visti 
coraggiosi’ militi si. dettero a precipitosa fuga. 
SCENE DEL BRIGANTAGGIO i sii 
Sì scrive da Potenza alla»Patria:di:Napoli ||’ INTERNO 
del 28 dicembre: £ pa ; 
7 Palazzo, come sapete, è un paese di Basilicata} | _ . —_ 
i sentimenti nobilissimi, da cui usciva il nucleo | ii \ 
della spedizione dei prodi che soffocò ng Bino NOTIZIE VARIE 
la minacciosa reazione del Melfese; di ] vanò l'afihoimiS, La Gassetta Ufficiale del ; 
i trenta militi impavidi e decisi che difesero Venosa va re x n | 
dal suo castello contro le intere lorme di Crodeo, fa E in data del 30 novembre,che, 
di Jà testà uscivano 15 valorosi comandati da Luigi lina dg intera esscuzione alle due dichiarazi< 
Ciccotti e d'Etrico, i quali, dopo aver inseguiti | fitmate dal'hostro mitistto' degli esteri ‘il 10 st 
per 11iniglia cirea i 20'brigatti di Nindo-Nanco | ramtra 1862:0-scambiato in Torino ‘aidd:8 nover 
e raggiuntili, nel bosco di S. Procopio; versò il tra» | prg “anno con;altte simili del governo. de 
monto del sole, dopo. ostinato, combattimento, né ' dne sviszéra firmato. a Berna l’11 af 
uccidevano sette, e ferivano è disperdevano gli al. slo 1862, relativamente all’ applicazione dei (tr- 
trî, ritirandosi alle & di notte con un ‘prigioniero; {figg Gall ‘in’ wigore' ed alla libera af | 
ed armi e spoglie dei briganti. : bksa ‘ai cittadini ‘dei! rispetli 
Il dì 20, di questo mese 14 individui di Palazzo pri Ly agi; tocolaa mn ai ‘ch i iva 
recavansi nel bosco. vicino . di Montesmilaria pet i 10 i bre 1862 
taeciatvi le bectaccio. Giunti colà, nove di’ esi uh Lira lo rat ine quale |- 
presero da un lato, e cinque per l'altro, trai quali penderanno il museo etrusco , il imusto egizio d , 
ilinusto nazionale ‘del medio+evo.. | > 
3° Altro decreto: in data, del 18 x.bra; col que 
l'attuatione del R. decreto 13. novembre 1862, ca 


lenî fa ibstitaito” uf‘ quartiermastro | della mari | 
‘nel espoltogo dei dipartimenti settentrionale e m- 
ridionale ; ‘ed. un vicequarlier.,mastro-, in, quelo 
dell'Adriatico, e del R. decreto 20 novembre 1862, 
con èùi fa approvato un fegolamento provvisorio 
pella tortibilità del nerina déllà'marina; ‘è pro: 
rogata al 1° aprile 18681". a'tia: 
" Ù 530 novembre, 1862; col quale 


Ì Torino, addi 29 dicembre 41862. scovo di Tours: nel 1853 N * n _ 
ni 7 ; promosso alla di-|.. La lotta durava ostinata, quando' gli altri nove erita & Sasa è 
ne Amepeo Bert. guità di cardinale; nel 1857 nominato arci- | cacciatori, accorsi, al rimbbmbo dei colpi, si slan- n èPiacenta la nominà dit on e) su 
e «vescovò di Parigi; nel 1858 membro del con- ep Mico pareri Rag to Pani RE cpc sile pla RS ra i Nel prodotta deore 
ib pRez ara puttti uu b'eielia jelì lavano media! en! È ti led 2A 
ò i morto Shane ria fiat RN Rene RO agi no già per essere | dittatiialo 27 novembre, 1859... ,..... MeErtai 


per] preraRi PI ‘del presidente della rispettiva Com; 

i ;o la cuirnomina continuerà ad; essere ‘fatta! 
È Gens Mii terdnti‘' delle provingie “di Parm 
L'PAIBOLI TI dctipuaidone Ul’ PUFOSO oli. de 


far pate della Commissione degli. ospizi. 
ope 1 Sal cprndelto; decreto. dittatori 


«qylA cessione delle isole, ionie per parte del- | cembre 1862 alle 6 112 del mattino, vale a 

l'Inghilterra ha \ridestate le speranze. della | dire, poche ore dopo aver compiuto il 67 

Spagna riguardo a Gibilterra, >. anno dell’età sua. 

«)1 Costitucional, giornale di Madrid, del 26, | Oltre ad tina considerevole quantità di cir- 

Tiferisce correr voce che la Gran Bretagna sia |-colari e di lettere pastorali, lascia un Cate- 

disposta a restituire Gibilterra alla Spagna, e | chismo della diocesi dî Dijon, una Gpiopiziihe 
ture ed 


to falto a Palazzo, men- 
tre ferveva ancora la lotta: si riunivano 15 guardie 
nazionali a cavallo, comar’igare dai capitari Cicootti 
o d'’Errico, e giunsero pa bosco & Tiforzare.il 
nucleo dei cacciatori, ce Jisando innfilmen), le ‘trae. 
cie dei briganti. Ma, ins endoli sentaposa per 
tutti Ja uotte, li raggiunse ve meeria di f: _ is tel À 
Venosa che già trovarono ci 27 nombre nio nelle parti contrarie alle pr 
di linea, e nb rinforzarono le file, senti bno revocate. ‘ 
valloggieri i quali, già avvisati dal telegrafo, 3° Mirò deòreto in data del 21 dicembre c 
correvano dai paesi vicini. PE : Se 
Intimata ai briganti la resa, caloto risposero nc. | consultiva per l’applieazione della legge 19.lu 
tidendo ut soldatò di linea è ferendo: un tapordle, | 1802: rici Li 
per lo che, onde risparmiat genta, si. diede. fuoto | | Boltli Pibadatt tibi di sezione nel ministero 
alla masseria, e. mentre. tre, di Joro cercavano di | dell'intero, :a‘Suttogazione di Roesotti sav. Gio- 
fuggire farono subito ammazzati. “| .vanni Bapistd, direttore. capo di divisione nel mi- 
Di questa maniera, dei 18 mallattori, 5 Wétinero | nistero medesimo; 


ea  ”[tD#—" zZz<« kavWeve 


t 


non solamente presta fede a questa. diceria, | della dottrina cristiana in forma di 
«ma si crede in grado di sapere che. lord Pal- | alcune monografie. 
merston. ha espressa l'intenzione diintavolare 
trattative col governo spagnuolo su questo I OSIARA ALIA Liza con eni mari 
proposito, Ecco l'ordine del giorno del Comando ge- 
Noi erediamo, che gli spagnuoli. s"illudono, | nerale del dipartimento marittimo settentrio- 
giacchè se la cessione. delle Isole: lonie è un | nale, il quale revoca in tutte le forme quello 
atto abilissimo diretto ad accrescere l'influenza ( stato spiccato dal Comando della squadra ‘il 
inglese in Oriente, non sappiamo quale scopo | 29 agosto ultimo scorso, epoca iù cui av- 
‘potrebbe . avere la ; cessione, di Gibilterra ‘e | venne lo sbarco dei signori comandanti delle 
Y Ii 
TT-=T_TE,T#TTTcE5CE.==w>. r_——____—________T_s 
del capriccio imperiale, a quelli od a quelle | chi fiammeggianti e due ‘corna formidabili. 
che intendessero approfittare delle libertà car- | Una specie di corazza squamosa gli coprè tutto 
nescialesche per «isfruttare l’incognito dello | il corpo, le sue dita hanno delle. unghie | sala. A questa céna lo champagne inafftò i cibi 
iczar. Qualche-altra volta lo ezar. si ‘rivolge | adunche e dimena colle mani una forca che | più delicati. Gospodin Diavolo sturò @sso me- 
al: suo fedele reggimento di Preobazinski per | può benissimo lottare col classicò tridente di { desimo più d’una bottiglia ‘che  vuotò attra- 
trovarvi: dei fac-simile. dellà ‘sua ‘imperiale | Nettuno e col quale mette timore ai moderni { verso le sue lablira di cartone perchè' rifiatò 
persona, dei duplicatid’un Romanoff. Parrebba | pescatori che si disperdono al suo avvicinarsi | ostinatamente di: levarsi la mascheri. 
benanco clie «per questò genere di servizio i | gridando: Tchort, Gospodin Tchort — Signor |. Le signore tentarono di farlo parlare frim- 
granatieri Preobazinski furono per lango tempo | Diavolo. — cese; ma quantanque poliglotta, Gispodin'Dia- 
preferiti agli aiutanti di campo, di cui qual- N Diavolo fa parte della nazionalità mosco- | volo non volle parlare! che*russo/con un sc- 
cuno, tentando di farsi ricevere troppo lette- | vita : è il vero diavolo teologico gotico colle | cento tedesco ben marcato; tantòchè le sue 


fumano e gli agenti di polizia vanno di qua 


signore, talchè ne scelse una mezza. dozzinà Ù 
e di là dando «degli: scappellotti sai cocchieri 


per invitare galantemente a ‘cena nella gran 


poco docili; © ‘1° I 
Si fu in questo momento di confusione ge-f 
nerale che Gospodin-Tchort, toltasi la sua ma-l 
schera diabolice, la ripose nella tasca della 
sua immensa pelliccia e si coprì il capo con 
un berretto militare, poi usci calmo e se- 
reno, JJAG li . 4 
Evidentemente, Gospodin Tchort der'esseref 
un ufficiale della guardia... , 
— Che diamine! dov'è Axenti? dice : 
s 


di andare a caccia sui dominii imperiali, mea- | e la sua coda per appendice, quello propria- | signore molto èriginale, 
trechè gli onesti gregarii della guardia quando | mente che portò via il sarto del re Arturo e Madamigella Amenaide ' Ziziné ‘stessa volle 
avesno! le tasche ben fornite di rubli per con> | si lasciò prendere pel naso fra le :tanaglie | provocarlo a mostrarsi a viso ‘Stoperto j Go- 
fortarsi lo stomaco con del punch alla romana | roventate al fuoco di'S. Dunstano. I ‘russi lo | spodin Tchort interruppe una delle più ‘ama- 
si sarebbero ben guardati di parlare francese | rispettano sebbene qualche volta si permettano | bili provocazioni lasciandole sedrrere nell’oréè- | sui ‘asi ed aver aspettato inutilmente per 
. allorchè importava di: parlar. slavo j anche | di trovarlo un po’ comico. Essi lo chiamano | chio una semplice (frase: che /là fece ‘tacere dieci minati, G SOR Ue ccslrata i cile 
per la buona ragione che solamente conosee. | monsignore e sono penetrati per lui d'una | senza che daflei si potesse sfpere in quale | mare una delle slitte ordinarie. 1 
vano la loro lingua natale. specie di grottesco terrore. Il Diavolo in Rus- | lingua esso avesse alla fine mrmoreto questa Il cesc\iord: mania. dall'aspetto. imubastitì Al 
Non supponete però tultavolta che in quella | sia è il principe delle tenebre, e si vuole ab- | risposta misteriosa, udendo È quale, mada- PA pi st di nta di dana fra 6 
sera dentro quella splendida sala da ballo i | bastanzx buon gentiluomo sulla terra dopo | migella Améfiaide, rivolgendsi alla sua amica petra ti: e 
giganti..si limitassero a quei gran domino neri. | essere stato ag del suo diritto di cittadi- | disse — pniufeare; crello chefsia il diavolo in Fenner ini: Tre miti Da 
olossi sono piuttosto mumerosi ia Russia, e | nanza in paradiso. personal | | Î 
li pane ne isa mandato delle dozzine quella | Gospodin Diavolo era in quella sera di molto | : Tutti i dirertimenfi hannd un terminè ed pro go ner art rgrpneri cege crar Aleg. 
sera al teatro» Bolschoi, gli unì in domino | buon umore: facendo qualche bel giuocoralle { a questa régolà non' fanno Getezione i balli in sa rei MIGOT = Ce ) a ge-. 
nero; gli altri in dominò.di colore, altri an- maschere che lo circondavano, abbracciando | maschera Pietrobhrgo. Le bottiglie di Sciam- nerico dei co > penne. 4 e ro sul 
cora in costumi d’ogni specie. il corpicino dei più belli fra i debardeurs i | pagna sond vuote, il suoto è sparso di rima- li seggio; rg or a ce i 
Eh per tutti i santi del calendario, guardate | quali ardivano persino prenderlo per le corna, | sugli di péte & di confetti. Le Maschere e- e avv aaa re la pe rp DA 
un. po’-questo che certamente ncn viene dalla , ed inforcando benanco di quando in. quando | scono dalll sala. 1 più eleganti personaggi si anch esso mi sla quale parti. veloce 


mezza voce il signor Lucifero parlando fra 
nel più puro idioma parigino. . 

Pare che Axenti fosse d’ordinario più osatà 
to; ma dopo aver fatto le meraviglie per la 


7 Russia, giacchè, è smisuratamente alto ' un domino mascolino che rivolgevasi per do- | trasforma di nuovo in pelliccie viventi. Alla | mente. , 1 N (Continua) Bi 
ed è vestito come il nemico del genereumano. | mandargli che cosa volesse. Ben. tosto eb-| porta del'teatro non si odono che grida: i 
Esso porta una maschera orribile cen due oc- be a conquistare una vera popolarità fra le « Il mio Iroiosti 1 la mia slitta! » Le faci e n 


È SE | 
i 


> 1ò felicitazi Parlaméotò pol dàpò |60lpo di stato; ved (ogni. giorno ci reca naa | scovo Pukulii. rinehit 
d'anno saranno ricevate da 'S. MI domat- | prova novella della ostinazione»di re,Gugliel- | tOnvento 'nen cattolico... 
tina;‘giovedì;. alle ore nove. «cm: = > fimo nel disconoscere la posizione - che gli la”| — Leggiamo nella ‘Co 
dA Se i fi 7° |\sciarono in retaggio i larghi! concetti di Fe- Vienna del 28: 
Ufficiata der gt: ? derico II, ed i sentimenti ‘che animano la 


n 


Si legge nella Gazzetta 


| Wan surizi — «È stato recentemente convenato tra il grande IOAGGIOTARZA dei tadasE9aFparticofir ‘ lapiapaes agri rt AR ri 

4 abtettd stessi, Gio tot. | FOVerno del Belgio e/fquello | dil S. ‘Michela | mente pic penasioni. 1 gg Te la datà del 26 dicembre; da Gopenazhie», all'agenzia 
bano lista di penali) "°° °° i + yc|combciaro dal 1 gennaio 1863 3 rispettivi Pgfopià, si pei si del beneficio cue”è | Befasi fa REV a relati 

| ezioni Gir <BR Il collegio di Ta:|-Sudditi possono recarsi da uno, all'alto. déi.). troppo , vtato MARiro dai lodevoli sforzi che 8118 soluzione pi osta dall'Inghilterr relativamento 

di 0 in votazione di ballottaggio ha. eletto depu- due stati senza munirsi di passaporto per l’e- p + 048 | Alla: questione dei duci n 


stero siccome era prescritto dalle preesistenti 
disposizioni al riguardo. Î ttedésimi però do* 
vranno essere» possessori » di un altro docu- 
‘inefitò qualungie che valge, dctorrentiòne il 
caso, a comprovare la loro identità e nazio- 
nalità. » 


l’imperatore; Alessandro ha fatto colla eman- 
cipazione dei siedo la Russià è ‘minacciata 
più che rai da un cataclisma, La situazione» 
dell’Oriente,mon si è punto Fassodita , con da 
recente rivdldzione di Grecia, è la. Porta-mon 
ha saputo conciliarsi i sentimenti dei cristiani 
che vivono sotto it suo dominio. -La politica 
seguita dalla-Franciavia Italia potrebbe valie»» 
nsrle l'elemento più vivacèrè: più. attivo. dél 
nostro paése; ed è ‘timori non sono svaniti di 
avvenimenti che nom riustirantio impreveduti 
che per coloro, i quali obbliano troppo facil- 
mente che le. medesime- cause partoriscono 
perennemente gli identici effetti. TT 

Coloro:che si rassegniavano” àl' tégime"na, 


Il dispaccio del principe Gorciakoff, sof 
termini energici, ha prodotto a Copenaghen grani 


impregpionee, > rsmTnimniao Sp div 
[La ‘ Gasselta del. Baltico di So 


) Franfescò, Sebas vil qualé ebbe &oti 881 
ro 118 dati dd Achillè Gidadi. © 
erto D'Azeglio. 


I 

Monumento a ar 

Dico pipa dò et cher, 4 aci, 
23 del Circolo ba aperto da alconi giorni 


conferina le voci corse inporno alla 

nuota cospitazione ih Polonia. — —— : 
Si dice che gli affigliati volessero provocare una 

Wolfevazione tel prissimio mess di genniio; essi 


avevano (dei della P i 
ed stati fatti Mègli arresti e” i ale va dol 
ScHvono di ‘Séttari (Albina) 18: ‘dicembre 
alla Corr. gen. qustr.: (i 

È qui giunto il neonominato governatore civile 
Waka fica (prima a Mostar); e 4 vst 
poraneamentè , Derwisch bascid/traslocd qui il suo 


. 


la sottoscrizione di un monumento all’egregio e 
to benemerito mai oberto D'Azeglio: Noi» 
plaudiamoa questa determinazione | che seconda 
desiderio:;di molte» perscne di testimoniare a 
hell'illastre e beriemerito concittadino la Joro gra- 
ituditio, 0 0 Ut: 
ditta 


La Nazione di Firenze del 30 dicembre an- 
nunzia che S. M. il Re giungerà in" quella 
città alla metà del mése' di pénnaiò per pas- 
sarei in rivista il terzo corpo d’armata. 

Leggesi nello stesso giornale : 

« Correva voce ieri che .il ministero della 
pubblica istruzione, avesse. fatto diritto. aivre» 


La Senvinolla delle Alpi reca 
imbre : ha 


{ Hori matti verso le dre 1l hell'afitio dell'a: 
f Dei tali ae è Otta d Di dò 

cato 6 il potaio U a Dronero feri. 
ocat Pole ARA eri, con 


m pugnale il matis da Centallo al brac- i foli + _ N TERE sira it 2189 1 
fio. sinistros, col pò era diretto. alla moglie clami portigli contro il muovo: ordinamento po” troppo tutelare -ché4 ci ‘toglie ogni liberò"] ‘quartiere generale da Spuz. È attesa qui la sua 
del notaio, colla LE lungo tempo, era în ui- | dat0 agli stiidi medico:chirurkici nell’arcispe: | movimento, perchè la politica, fibetàle (dll'03. | famiglia, vili i fiato. Re Mi ifFhodi. Sembra 


fitione, Il mediso per salvare la signora Otta si è | dale di Santa Maria Nbova!"Codesta voce cré- 
| (gettato in mezzo, e ne rimase egli ferito. Per buo- diamo sia fondata perchè ci giungono riotizie 
na porti fi non è vò, Lt feritore venda | da Torino che ci anmunziano aver il ministro 
[tosto arresi ca a ; > i Amari preso una risoluzione in proposito. » 
|| Teva m = Si legge nella» Gazzetta —_ 


\ufficiale del, 84 (dic@mbro.s; 1... sore : PA 8a | pil È Cp 
| ine RENO co. Sarete sd ep gd pa DPI | EROI chi Piper 


sterno accarezzava le loro speranze ‘che ‘V’imz, | da ciò, [ b ritenga | 
peratorè avrebbe eonciliato con quela anche. la | ‘costruzione della strada. militaro. o. commerciato 
sua politica<interia, e che l’incoronamento, |-{htta per ° Montenegro. lofatti i montenegrini di 


dell'edifizio' sarebliè stato la ricompertsar dei Î{ Bidlopaviilsch. che. & danaro nella co 
francesi pei sacrifizii che fecero ‘alla causa: È irprip de fueipla deb befb), Macpoitfli co nenti 
d’Italia, tutti questi sono scoraggiati. La pòli- | dei miriditi: cattolisi,.è qui giunto; come: paro,-onde 
far la pace coi turchi. ; 


tica estera .fu. inbitatà, mentre all’ interno (i 
siamo: sempre condannati a. uno egg che,|.. —.Il «principe. Guglicimo di Baden, fratello dè 
non ci consola per! niente, Gli amici dell’impes-|ograuduca; che» ora: viene» praconizzato, in» 
ratore né sono  înquieti e guardano con inè"| luogo, ‘com'è*ndto; pel ‘tròno della -Gresia; si pro- 
quetudine verso ‘l'avvenire! È tattavolta ‘spè- | Muisé ‘sposo’ collà pritcibassa Maria di Leuchtem- 
\ figlia maggiore della principessa Maria! Ni- 


pabile, cheLlo, dimperatare;. 11° quale; ‘ha dato |, petbiavifi Egli trotisi rà a Pioireburgbì 115%) 


da ciò, che Dersrisoh, dasciù ritenga come sicura la . - 


cera: di92 inseritti di leva si. presentarono 70, Dei.) . n > salina t 

' Ancaditi.? furonò arrestati: ‘13. sono» ancora» re» !| ll B0Y9tno pontificio, per quanto si dicé, utorizza 
i si 00,7) Gli emigrati romani. the si compromesseto negli 

Da S. Severo scrivono che nel mandamento di- B9Ì Ultimi corsi, a ritornare al Toro paese, pur- 

| Castolbuovo di'99'ibseritti si ‘presentarono 76, ©” chè peraliro espongano alle ‘autorità pontificie dei 


‘in pali Crm li ce he presentarono 78, < confioi le canse della. partenza g.del citorno.. .. 

* Processo pel furto Parodî — To- sa Voci | 1.02. 0) (3/1|Saggi (reiterati; di! stpere sapientemente co- no 1x0 het 

gia dal: Gio l ibatlimnii |" Si Mege nell Geaiota Uficial del di: | glero il vero statò “della; pubblica niniono» (1g, La Rieti NEI Abati dee fi fieri 
Il dibattimento del.processo pel furto Parodi pera |. Un dispaccio da Bari, 30 dicembré,: reca ‘che'fa {:saptà avvedersi a tempo, siccome le classi in- le lata di Vest in Grecia, è giuntò in Alè 


ni; bi ì er.un turno ivo a-que! i î è x A LE sa È six 
Leggio ‘80ocessivo-a-quello .;.ordinaia nua. perlustrazione combinata ‘in tuttà la | telligenti sieno poco-soddisfatte dell’attualerin= ci _n 


imitenti. abita sortadisino» 


(Rena 


Corte. di assisie nella setonda + provinci : ibînieri : ia l'aiti i satri. | i i 

, n “provincia da truppe} da carabinieri e da ‘guardia | dirizzo de’ sùéi ministri, così toaglin.i nnsf 

metà di gennaio. 0) dd cati. riazionale, «Ieri il'imezzo squatirone ‘di cdvalleggeti | ct; idol ali ‘delta pa Thai MIE i 

metà di:gennalo. ro. DPR Liga, | mazionalo. er i eggeti É I RIE 9 lì 
CA o sha già nosinatò *’Samizo stanziato a' Gioîa, sobatrati 80 NAGIOI A a SETA 53 [penerogi | ca pas Mata Idisbacox stre gi 
il difonsorè;  l’avva SA 0 l'avv.” Borgotiovo “ cavallo hel territorid di Acquaviva, no;uccisa 8 e | 1: mcarti wAt Di raggi cr ai n AGENZIA ut Ù 
furono nomindil a'tale’tfficio ‘da Ceneri'Gaelino! prese loro 5 cavalli bardati. La truppa ne useì il-.| d'ferenti, e rest rinno calme, sin che crede- Parigi, 91 dibembre. | 


ranno di uòn ayére diritto, a lagnarsi che, der. 
gii agenti del goyérao ; ma «per fare.che ola 
realtà corrisponda! all’ideale così altamente” 
manifestato «da..Napoleone. “III, ci vuole qual 
che cosa di megliò che la inerzia e la passi» 
vità di una nazione: Bisogna che civstarten= 
tusiismo, è quella soddisfazione chè non ssi 
arresta sulla soglia degli interessi'rhoràli.! |! 

Le notizie di RomA portami che il principe 
De Latour D’Auvergie possa andar soddisfatto 
dell'accoglienza. é délle promessè ricevute, ma 
quanto. alla riforine che'li Santa Sede sta per 
accordare, non soddisfanno che a mala pena lè 
più limitate speranze che possa, aver concepito 
il signor Drouyn de'Lbuys. Jl cardinale Anto: 
nelli nòn'accontentetà alcuno, quando non sla 


Fu: pubblicato un dÉèreto..il quale. stabilisce 
che le'ndienze dei consigli di prefettura circa 
‘gli affari coliteiziosi ‘saranno pubbliche. Le 
parti présnfetantio le loro ‘osservazioni in 

èrsona 0 per mezzo di maniatari. * * 
muro sonno ceco 000:L0F ky DO. È 
La, dimissione di Burnside non fu accettata. 
‘© I Senato aperse dn’inchiesta sulla battliglia 
di Frederiksbourgi (1, ANEIIGGN, 

Assicurasi.che,nop abbia avuto, a Co ri 
tato la spedizione dei federali contrò g 
un altro dispaccio dice invece ché èssa al 
riuscito. ° 
I separatisti scacciarono i federali da i 

mpP- 
nelle 


led Auo=Rosardi*}ui®moglio;* ambidue imputati di*Iesà, Fn territorio di Monopoli un piccolo distac- 
id 


ce! racesso pel furto alla bar-, .camento di truppa edi ghardia nazionale dopo 
Fs ea Cn Ao imputato: ubfeve combatlimentò ‘con uma manò di 9 briganti 
usi me dl’ Dabcd (cdufibia ‘“a‘ pied né tattarò 8. La perlustrazione goritinerà: 


late.in Parma, P dat r.alcuni giorni e sperasi, stante i proyved ti 
° Per gli altri finora id alfesi Vafi'uftlio Mteltlave ti, con Vi Malti. "81 mas ton a 


pipi dtt A fiserva però di nominarstt ì i i 

ai Maiugigiii i 3: Lio otcrialovero a 01%] Toe 

. Senò ‘mtita ©. — Nel giorno 1 & fog Corrispondenza. particolare dell’ Orione 
Set 


1863 si ap rande scuola militare di Moden Parini g 
lalla Gullo foga gica 800 alunni. “| La Di , dell’ PRgni A rif irgt 

$ domo, — Logatsi: nel Lombardo di. quest'epoca dell'anno attività del com- 

itimordal' Si-disembrò: metcid' di Parigi è sempre massima. Eglì è 
© Pocoidopo:la itdezzanoite di; domenica ; un giova» ‘ il tempo in'coi gli incassi favolosi, a cui certe 
The veneto che sa ne andava-tranquillamento » casu. lebbriche è certe case sono abituate , devono 
‘a aggredito da due isconosoiati ,. i quali. fattiglisi.. supplire ai grandi banchetti. di gratificazione 
ddosso con uno atilere suna: pistola lo spogliarono.ì che è d'uso di dare per parte de’ grandi fon- 
i puncho, dell'orologio. e\dei;danari che aveva in. dachi.di.merci di Parigi. (1 venditori dr gio- 


> 
3 
vb 
è 
È 


Di 
ia 


mouth. Jl tentativo deî separatisti ‘sò 
pers’ ferry , falli. -Fu..data ina battaglia 


img 4 i; il sigor De Liguéronnière, È qualche cosa,.| vici di Corde, ‘-.! aly iniaicibog? "> dÈ 
Li : vwenivasnelia.wia:del -Fieno,»eattolived «i confettieri non |banao motivo a la- | certamente, anche questo, ma ron ibie anne” Vinitazze i n dh 00 leon 
si mentre poco langi di là i RAPVIAL, scopatori .sta»...gnersi, avendo raggiunto le loro ‘Sperinze ed : i’ che Il di pre agi ora È sg 
ave no Ki sl proprio n Ni ctaliiaa cagii ‘oltre; e sono tanto’ più soddisfatti ché lo spac- | P°T sg sO cre “gni della questione | * «1 separdtistt ‘bi sono avanzati verso il Rbp- - 
E ri TOI ari cio 45° 17- cageri aumentando ogui giorno grigie Mi Parigi + merito amen: Larsen Parigi, 34 i 
Il 0198 Gbrranto:, i ‘o@tabibieri della sta: NO ua, dei anno. | iena « . | L'imperatore è stato a visitarlo; e-si-tralienne : stiate Poe; 
zione dl GAMAICa erano ring ta: di LIA ONICpRARA (dell Maiori ei Lago banchetti | co)}*illustre inferto non meno ‘di un'ora; " rg e Be go | 
Consiglio di Rumo, per tentaresl'areesto dì ‘alcuni | Cb, si piantano tutti gli anni lungo i boule- | sj spera che i degoziati circa il traftato di 4 Ghiusire) | cha 


disertori, | vards, e che sono la fiera accessibile alle più commercio tra È Italia e la Francia possano 
in breve conchiutièrsi con reciproca soddisla- 
zione dei due paesi. Il governo italiano però 
non declina dalle, giuste: pretese ; che furono 
cagione chele prinia trattative venissero .s0- 


spese. 


: La.po bl rbtigis, sil 
Degni sollevò io' massa 4d opporre resistenzà ' mente. Il commercio in generale si lagna ; e 
«al catabivieti, (Nella fhfschit "Fiinisa gravemente. non è senza fonidatnento la tema di qualche 
ferito il brigadiere: comandante la stazione. Appena. grande rovescio economico pei primi dì del’ 
avuto sentore del fatto, ‘accorteva il tapitanò “cò- ‘4863, 9 
mandante Ja, compagnia di Como, con, competenté | . Tale prospettiva concorda poco, bisogna con- 
") pai esy epr site | Setenta cattiva Di si a rr alla 
irta PO: 9 198%. Borsa di Parigi dopo 1’ ultima quindicina, Si” 
FI Lin dir Dl dA HS è restii a credere che i corsi. dei fondi pos- 
Mii colte certuntias? - di impiegato alle Sano mantenersi all'altezza attuale. E. 
ilo, il quale privo ria parenti legava | È bensì vero che.le preoccupazioni. politi: 
(fil suo .avere in nsùfralto\alla ‘propria vecchia. che, ché dipendevano dagli affari di-Grecia e 
to bominatidò ad eredo 
bito ‘maschio 0 fe 


polazione però, prevdendo Ja parto. de' de-.s widdeste fortuné, vatino ur po'meno prospera- ;} 

ul Ù 
Nella Id. id. . .#f]200] 98 

». 

x Consolidati inglesi . ‘3 dio 
Fondi piemontesi 1849 5 010 |" 
Prestito italiano 1864 5 0}0 | 72 60 
Valori divers) Lily > 1 
Azioni del Credito mobiliare \1152- 
ld. Str. ferr. Vittorio Rman. | 375 
Id. © Ja. © "Lomb.-Venete {5924 
Id. | Ja. © Austriache sei 
Id.-' ld. Romano , 241 
dbblige Id. :'!-0l sddee o 248 


ETRE TIZI IZZZIZ : } ra o 
nr ROMBALDO, Gerenio. 


BORSA DI TORINO 


è Ù 
i cei 

Leggiamo «nella Cortispondetiza | Scharf di 
Vienna del 28: * cab 

f comitati dei vari cirtondari di Vienna si di- 
spongono a fare la seguente proposta : 

‘e L'Austria godendo doi diritti d'uno statò cgsti- 
tuzionale, fin dal È maggio 1861, giorno in cui 
S. M. l'imperatore Francesco Giuseppe 1 parlò per 
la prima volta al suo popolo, in qualità di monarca 
costituzionale. È venuto il tempò ‘in cui éoloro i 
quali (a termini déll’art. 81 della legge comunale) 
sono stati privati dei loro diritti costituzionali per 


DREI: dotote. silla abitati _ 81 dicembre 1862 
motivi politici, devono essere itati. » 
—1 Piornali austriaci parlino di una hota che | Fonvr remaLIcI Contratti in cont, in 


Consolidato 5 010 Matt. 7304 73 Sai 
il signor di Bismatk avrebba indirizzata al gabi- *. , genn, 
netto di Vienna e mella quale, la. Prussia Ln Reigraor rent. Mati, ‘.* 73 25 " ofi6à, 
rébbo per sè il comando delle 4ruppe federali. PRIVATI 
La Patrie del 80, che riferisce questa voce, crede: | Ranea!mazionale Matt... . 1585 1610.31 genn. 
ch’essa vada accolta con riserva, giacchè a'Berlimò* fano cop bia4 nali rie si 31 genn. 
Posistenza di una simile nota è posta in dubibîò. sep e ai Sicula Matt * 309 95 510 4 81 gen. 
Si leggo nella| France del 30: 21. dividendo, Matt, . 96 50 97 5031genn. 
Il governo svedèse ha presentato alla Camera, | Linea d da iI bra . N —_- 
mesta decisione è la. 2 realizzarsi. È " n ché l'hanno adottato, un provvedimento importan- Id. + Matt. SE 
de Difatti la guerra in America. sembra infe- | tissimo e che sarà generalmentoapprovato»:Si tratta! 
a volta. Siccome poi - rocira vieppiù. AI Messico siamo ancora ben | di un progetto di lékxe che ha per jscopo di au- 
d' lango. la distribuzione» lungi dall'aver ottenuto quei felici e rapidi| torizzare i matrimbii fra cristiani ed istaeliti. 
finito ‘spedite'coi di. risultati che ci si promettevano. L'Austria sì _ Ml Moniteur, thè reca questa notizia, y° che 
îissàrii dei varii. paesi» trova in un perìodo di travagliata gestàzioné; | l'approvazione di questo progetto di legge, che ba 


i diziohe sarà È A prodotto in Tsvezia una certa impressione, è gene: 
nti. La spe l'esito della quale ètuttorà' incertò.. Questa VilmiSito consideri’ biima WS pri Apt 


potenza” par ‘averè “piantato pa simulacro di | matrimonio civile, del quale uo membro della Ca- 
costituzionalisno in una ‘parte de’ suoi stati.) mera della nobihà, ha con speciale mozione, chiesta 


E H ‘mon-ha-potuto-superare l’abborrimento dell'al- | rintroduzione nella legge fondamentale. 
|; (OTIZIE POLITICHE ‘ tra che è più che la metà dell'impero, è la | —— Secotido quanto scrivone allo Czas, il Santo 
ki : x a La Prussia | Padre, avrebbe fatte energiche istàuzo. presso il 


fiducia è inorta nelle popolazioni. 
La depulezione incaricata di offrire al 


joel binibo legittimo ‘ dalla spedizione del Messico, sono felicemente 
léltitiina, Che f6sse Stato |. scemate, Ma l’arensmentò industriale continua; 
pet ivo dopo la di i morte-nell'ospizio »:-}a miseria fra gli operai è grande, e. le spese 
Si Cattetina. Lit sicll occasionate da una' spedizione così lontana, co- 

tà constatito che il Mietoso testatorò SbÎFÒ mo quella del Messico, non ispirano previsioni 
ni ng | gran fatto ottimiste, per quanto la buona riu- 
gi potrà chiamare for- | scita della guerra sia sperabile contro i timori 
‘genitori? Ed è chi di un rovescio che ‘sî erano concepiti. allor- 
difficile caso, ‘che | quando si attribuivano a) governo francese pro- 

die gli esposti in "getti, cliè avrebbero reso impossibile ogni ul- 
4 est} teriore accordo coll’Inghilterra e colla Francia, 
issione .reale...per.la t- Insomma l’anno 41863 non si presenta sotto 
ta), notifica, essere . ; più felici auspici, però che. dovunque noi 
rizionia della . distri rivolgiamo lo sguardo scorgiamo che nessuna 


Serna prc age A PT "delle speranze dell’anno che muore; sia vicina 


us MA 
BORSA DI COMMERCIO. DI NAPOLI 
"BOLLETTINO OPFICIALE — 
30 dicembré. 
Consolidati 5 per .0/0; in contanti 4 72 40 
Ha, © Spar 0;0, inecontanti. -. dt 50 
Prestito Municipale‘. . . . . . 80 — 


cene CoRAO inni risi » no 
Presso L. WOOG WOLF, vin Finanze, 13. 
Penne metalliche di tutte le fabbriche inglesi. 

Cartoleria di.-lusso ed ogui articolo. 


si perita tuttora a gettarsi nell’ abisso di un ' governo russo affinthò mea dn hbertd l'ercive= + 


DA 
eee n —_ 


ACQUA BOLLENTE 


a per salone, velture e teatri nei prezzi 
di fr. 24, 28,35 e 40. In Torino presso |” ; i 
dell'Ospedalo” no ge 1° presso l'Agenzia. D. MONDO, via 


TROMBE IDRAULICHE er'incemi 


SECCHIE, TUBI E ACCESSORI. 
Torino, via Cavour, num. 9, da C. ROUTIN. 


NON PIU’ TOSSE 
PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI SPAGNA 
[Specialità del prof. DE BBRNARDINI priv, pina Si memori ner * la grandemedaglia d'oro (fuoriclazze) 

Brian pote E imaleligia snerigione della TOSSE, ANGINA, | 
cialmente. — Fr. 2 50 la picca egg pei e der ra 


Dello stesso autore: INIEZIONE BALSAMICO PROFILAT 
che guarisce radicalmente in uno 0 due giorhi le BLENORRAGIE pt ci 


n III 


GRIPPE, TISI DI 
CANTANTI Sp 


— Fr. 6 l'astuccio col necessario ed istruzioni. — i 
la farm. Bnuzza. Succursale a Torino, Chamsizi: Sire RETTO 
ali: DerAnis, Tanicco già Banviè, e nelle principali farmacie d'Italia. 


TOPICO PORTOGHESE 


C. ROUXEL 


e reompere ll lavuro, dal 


t Agente commissionario per.l'Italia D. MONDO, in Torino, 


via dell'Ospedale, 
n. 5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 203. cer 


PURGATIVO TRADIZIONALE DELLE FAMIGLIE 
MEDICINA NERA IN SEI CAPSULE OVOIDALI 


Preparato | da J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigi. 
La sua superiorità la rese universale e ricercata come il purgante il più 
dolce, il più sicuro, e il più facile a prendersi, anche mangiando, senza mutar 
regime. È a DUrgA blandamente, sempre senza coliche; essa è preferibile 
ai ti salini ì quali non producono che evacuazioni acquose, e soprat- 
tutto ai drastici, perchè non cagiona mai irritazione. Adetto dei medici essa 
è preziosa come mezzo lassativo, purgativo derivativo, purgativo depura- 
tivo. — La dose : ® fr. 20. In tutte le città dai farmacisti depositarii, 
Spedizioni, da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 dis, Paris). 
commissionario in Italia, n. MONDO, Torino, via dell’ n. 6. 
Agente È, een; Ospedale, i 
Vendita in Torino da Bonzani è da Depanis e nelle principali 
farmacie d’Italia. 


MALATTIE CRONICHE 


del Dott. IP. Franceschi, L'esperienza, cui solo spetta 
BALSA il diritto di reclamare contro ‘î metodi curativi 0 di 
pronunciarsi in loro favore, ha da lungo tempo constatato i più felici 
risultati di questo balsamo contro le MIALATTIE CRONICHE della 
elle, del petto, dello stomaco, degli intestini, del fegato, della matrice, 
ei nervi, le scrofole, il. rachitismo,, lo scorbuto, il cholera, le febbri 
tifoidee e putride, gli edemi, le emorroidi, i reumatismi nelle svariat 
ue forme, le lombaggini, le sciatiche, la gotta, le erpeti, l’insonnîa , } 
costipazioni, la diarrea, i catarri , l'asma, la tosse secca, la. gastrite, l 
gastralgie; l'anemia, ecc. Cura radicale mediante l'espulsione della causa 
morbifica. — Deposito generale a Parigi, nella farmacia DesLANDES (ru 
lu Cherche-Midi, 5) — Prezzo fr. 12. 
nte commissionario in Italia D. Moxno, Torino, via dell’ Ospedale, n. 3; 
vati pico Casa. — Vendesi in Torino, da Bonzani è da Dépinia: Pda 
Biraghi Ravizza e Zanetti; Firenze, Pieri, enelle principali farmacie d'Italia. 
Dopo numerose esperienze comparative l'Ac- 


CAP SU E RAQUIN cademia di medicina di.Francia le ha approvate 


e raccomandate ‘in pubblica seduta come superiori a tutte le altre pro arazioni 
di Copahu. Esse sono così facili a prendersi che ingannano il palato il più suscet- 
tibile, e non faticano lo stomaco, Sopra 100 malati dall' Accademia sottoposti a 
quella cura all’Hopital des maladies secrètes, essa ha ottenuto 100 guarigioni; due 
boccette furono sufficienti nella maggior parie dei casi amministrandone 15 a 20 
capsule.al giorno, metà al mattino a digiuno, metà un'ora prima del pranzo. Vedi 
il rapporto intiero che luppa ciascuna boccetta colla traduzione in inglese, 
tedesco, spagnuolo e italiano. A Parigi, faubourg St-Denie, 80, e'presso i princi- 
pali farmacisti d'Italia provvisti dî ialità francesi. Presso i medesimi sì tro- 
vano pure i Vescicanti e la Carta d'Albespoyres da più di qua- 
rant’anni adottati dalle sommità mediche di tutti i paesi. 

Agente commissionario D. MONDO in Torino, via dell'Ospedale, n. 5, Vandita 
îù ‘Forino presso i farmacisti Bonzaui e Depanis. 


- 


PARTTACIA TARICCO Piassa San Carlo 


già BARBIÉ Torino 


Paspamati Brsmuro-Maewesiact digestivi, antinervosi, in pastiglie, 
polveri e cioccolato, éflicacissimi per guarire radicalmente le affezioni spasmodiche; 
del ventricolo, nausee e mal di capo, ecc. I. ® la scatola, 

Pasta. PETTORALE penLa Centosa, che da più anni gode l' allo 
credito di portentoso rmagane troncare. qualunque tosse sia irritaliva che 
canina, ecc. a L. 5, Bè il vaso..— Trovasi pure in forma di pasti- 
glie da L. fl Ola scatola. Vendesi solo nella suddetta farmacia. 

SPECIFICO PRI GrLoNx utilissimo per guarire in poco spazio di tempo 
juesto fastidioso incomodo. L. fl 2@ e cent. 8@. | : 
Deposito ivi di specialità farmaceutiche tanto nazionali che estere. 


QRL Torino, Agenzia D. MONDO, via Copen) 


ALBUMS, NÉCESSAIRES, SOUVENIRS, ECC. 


INVETERATE, GOCCETTE, FIORI BIANCHI e preserva dagli effetti del CONTAGIO.|Ì- 


È 


9 ) 


GRANDE ASSORTIMENTO — © 


DI OGGETTI INGLESI E FRANCESI, DI FANTASIA E DI LU9 | 


EI0IGA TOGLI INTEBCCANITA 


per dare in Regalo nel Capo-d’anno | 


FOSFATO DI FERRO 
«dii Leras, farmacista, Dott. in scienze. Pil frtginne a Lattal di ferro) 


al Siroppo di joduro di ferro, e*guarisce rapidamente i colori pallidi, i mali di stomaco, le digestioni difficili, Jo sfibramei 
del sangue, l’ indebolimento dele forze, Ja perdita dell'appetito, le menstruazioni difficili e gli scoli bianchi, È il miglio, 
succedaneo dell’Olio di fegato di merluzzo. — Prezzo L. 3:25. | ' | 
, Agente commissionario in Torino D. Mospo, via dell'Ospedale, n. 5; Napoli; stessa Casa » Yia Toledo, n. 205.— Vende 
in Iorino nelle farmacie Bonzani, Depanis, Taricco, e dai principali farmacisti: delle altre città d'Italia. 


là N x l } ;I | 
PREPARATE BLETTRICI da DOTT, LAURENTIUS 
(Memoria pres all'Accademia delle Scienze di Parigi) 
Spazzetta efettricn per la 
dei denti: si usa a-sè000;; dist 
res, salivali; dà lo smalto e il lucido ai denti; guarisce le nevralgie, 
fiwss la carie e l’infiammazione delle gengive. — Prezzo fr. &. -..-» 
Elisir Laurentius. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente 
allo sviluppo dell'elettricità. — Prezzo fr. B. ‘ x Miri 
Belcolor. Con questa sostanza si ottiene una colorazione graduata dei ca- 


pelli, senza lavarli, in biondo e castagno-chiaro.. Prezio& fr. 
GOTT A E REUM ATISMI Elettrocroma per la colorazione istantanea dei capelli a tinta bruna. — & fr. 
Velli Gadl''dl'oletanti sucolbsi asia Elettroderma per la ripredazioni VA NE one dei MELE A 
E . Bi î i ru 
Diamirra. Bianco naturale senza mercurio nè piombo : previene le rug 


drei 1€ | a dà al viso il più bell’incarnato della gi 
la preferenza sopra tutti i rimedi impie- 


iovinezza. — Prezzo ® fr. 
psn Loziono Laurentius per far iscomparire i bitorzoli e le macchie ros- 
ati contro queste due affezioni. Prezzo 
f. 11. — Agente commissionario in To- 


sastre. Questa dotta preparazione ha restituito ad un grande numero di signore 
rino D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5. 


il brio e la purezza del colorito. Prezzo & fr. ; . 

Vendesi:in Tesino! da Bonini Derihii Pasta dinorallo per quariee le pe g7% delle labbra e Toei fa bel 
’ iglio. — .— Parigi e i + Sora. 

2 Taricose Gomeon. Dì Laroro De vermiglio. rezzo ® fr ‘arigi, boul, des Italiens, 9, presso Fr 

Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza, 


Deposito presso l'Agenzia D. Monde, via dell'Ospedale, n. 5,Torino. 
e nelle principali farmacie d’Italia. 
anti- 


PILLOLE "9sgm|| Pasta e Siroppo di BERTHE 


ALLA CODEINA 
delcelebre prof. Giacomini di Padova, 


Ruentarro,. 
Vlissi t'diri tutte le irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediante i 
Solo aifarifio ia i linlimalioie lore uso ottengono ma sollievò immediato alle loro sofferenze, .il BATODpO 
Emorroidi, ipocondria , palpitazione di e la Pasta di Berthé hanno eccitato Ja cupidigia dei contraffattori. 


Per mettere = Ralie a ve pend aaa hà nil 
» : À ; rammentiamo che si eviterà qualsiasi le esigeni 
susurro d’orecchie, macchie epatiche, ca- | Bl sopra cadun prodotto alla Codgne' 11 nome di Bertha è 
la signatura qui contro 


di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, Deposito alla farmacia del Louvre, 151, rue St-Honoré, ed in tutte le far- 


gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, me- Agente commissiorario perl’Italia D.Moxno, Torino, via dell'Ospedale, 5. 
trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani, Depams e Taricco. 
dei visceri,ecc. ecc, — Le dette pillole Prezzo del Siroppò fr. 3 50'— della ‘Pasta fr. 2. 


Prezzo: 1|2 scat. fr. 2 25, intiere 4 fr. 

Deposito generale ala farmacia Zanetti in 
Padova e Trieste, — Agente commissionario 
pel regno d'Italia D. Monno, a Torino. Vendita 
al minuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mi- 
tano , Biraghi-Ravizza , Riva-Palazzi, Zanetti 
— Genova, Bruzza, Lertora, Denegri, ed in 
tatto le principali farmacie d'Italia. 


SCALDA-PIEDI ALL 


I Questonuovoferraginosoassimila lat 

posizione delle ossa e del su e con 

11 ferro allo stato liquido. Dalle osservazi 

fatte negli spedali di Parigi e riportate 
programma risulta essere super.ore 

illole ferruginose, al Lattato di ferro! 


LETTIINFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 

ud, stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
‘antiti,a L.50 cad.a pronti contanti, dal 
br. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


bellezza e la conservazione 
il tartaro e scioglie i sughi 


PURGATIVE 


NON PIU | 
Perfetta. salute ricuperata senza medicine', nè purghe, nè spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 
di LONDRA Gi 
igotticoi (alepepela), gastrite! paetmigiei tosi paini dll canina oto ande, veri 


diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, 

bronchite, ftist 
conia, deperimento, Cinsialleni. gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgle, sangue viziatò, 
Vdropisia, mascansa di freschezza e d'energia nervosa. È anche la migliore nutrizione per in- 


® 


pro- 
emia 
Ven. 


imperiale di medi- 
cina di Parigi. 


rovazione data dall'Acgademia alle Pillole ferru 


1 
i van 
li medici di tutta 
, le per- 
può pa- 
elle febbri. 
, portanti la 
n. B. 


di Parigi, di 

nato della vita — N. 59084 j 
\ en 6, SI; put Veuart 
— N. 47431, E. Jacoby di" x 
i, malinconia — N, 49848, È 


Madamigella Zeguers, di dichiarata — N, 46270, M, 
polmonare, con tosse, vomiti, tosti ne e sordità di.35 anni — N, 4 da signora 
tessa di Castle Stuart, di nove anni d' irritazione orribile di nervi che allenava la mela ì 
N, 44816, il signor arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di terribili tormenti di nervi, di 
matismo acuto,.insonnia e to della vita —<N, 45810, M. G, di serofole —. 
46619, Madame Woodhouse, di nausee e vomiti durante danza — N, 46310, ll sig. 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di siomaco,che lo faceva vomitar da 15 a 16v9 
al giorno durante otto anni, o 


allidi colori, 


che non si 


PILLOLE «i 
f VALLET, 


È vate dall’Acca 


ginose d 
cipa 
Pi 

voga 

la guarigione d 

, #9. 


La 


di costipazione, 
— N. 5622, il 


per. guarire 1 
una 


peramenti deboli , 


ode il Solfato di Chinino pe 
le non si vendono ‘che in boccette di vetro bleu 


vin Jacob, 


ha 
is; Novara, Caccia; Vercelli,  Berteletti ; Atos. 


D. MONDO, via dell’ Ospedale, 


este Pillole 


ut 
ine, 6. 


qu 
tem, 


Prozzo: fr, 2 35. 


Agente commissionario in ’rorino, 


donsi: 


perienze fatte da-otto anni dai prin 


la Francia, banno meritato a 
per 


via Pi 
leri e . 
Casa Banny pu Banzr e C., 77, Regent-street, Londra; e 26, place Vendòme, Parigi, + 


| PREZZI DELLA Mevalonta Arabica ix ÎTALIA | 
È 


wo 
=. 

nr. 
CE 
Di 

e il 
fis 
da 


ella di cui g 


- B. Ferrero, via Provvidenza, pi foi Achino; Cosola, rs Telo) 


e; 


fortificare i 


ol 


le numerose es 


in scatole di latta involle in carta stampata col sigillo della Casa , 
senza di che non possono essere genuine, , 
2500 Qualità ta 
. Mcavestrodel peso di lib. 4 
2 “ - fi: 
5 . ». s 3 a 
” 1 - » <» 410 è » 60, 
8! abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenate Offerte da gente immorale e solto nom 
| alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute REVALENTA Avuazica di Du Barry, munita de) | 
sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-street, Londra, (ira ciascuna sestola, 0 Non s'ac. 
cetti alcun'altra farina di salute. S'evitino | magazzini del coptraffacenti e si ritenga in menta 
che colui che v'inganna sopra un articolo non merita la confidsnza per aluen'altra mercanzia, 
Vendesi anche in Torino all'Agenzia D., MONDO, 


via dell'Ospedale, n. 5. 


e 
a, Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farmacia S. Geminiano 


Torino, daBonzani e da Depan 
Bologna, Verati. e nelle principati farmacie. 


n) 


canestro del peso di lib, 


onare che a 


Questo Pill 
firma Vallet. Vendita all'ingrosso iu Parigi, 


LET, 


dito bianche e p 


rag 


sandò ic 
vi 


JIRZIONE CURATIVA 
INEZIONE CHARLEAV season 
VATIVA ‘sotto forma di polvere che si 
«ggiunge per piccole misure nell'acqua 
di una siringa. Con questo metodo si 
può guarire da sè in qualche giorno se- 

etamente senza far uso di medicamenti. 

rezzo 5 fr. — Vendesi in Torino da 
Bonzani, Depanis. 


